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Il libro


Un’anatra assassinata. Un acuto ispettore di polizia e un villaggio cinese pieno di voci contrastanti.

L’ispettore di polizia Sun Ning è costretto a lasciare la città per raggiungere la Gola del Salto di Tigre. Uno dei luoghi più suggestivi dell’intera Cina, ma il suo non è un viaggio di piacere. È lì per il caso più assurdo della sua carriera: l’omicidio di un animale molto particolare.

Appartiene al signor Wang che sembra deciso a fare giustizia a tutti i costi su chiunque l’abbia privato del suo prezioso tesoro, un raro esemplare di anatra mandarina dal becco bianco.

Inizia così l’indagine di Ning in un piccolo villaggio rurale, tra famiglie povere, guide turistiche poco raccomandabili, locandiere pettegole, ragazze affascinanti e amanti segreti. Cosa c’entrano le sorelle Lan e Lin? E il faccendiere Ma Peng? Chi odiava così tanto l’anatra, o il suo proprietario, da volerla uccidere?

Riuscirà l’ispettore Sun Ning a resistere al tragico richiamo della Gola?
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Capitolo 1

Il ritrovamento

Sun Ning seguì l’agente di polizia in divisa fino allo steccato di legno, sul retro della modesta casa.

– Il padrone l’ha trovata proprio qui, stamattina presto, all’alba. Guardi, là.

Gli indicò un groviglio di fieno in mezzo all’aia, a metà strada tra la porta dell’abitazione e il trogolo dei maiali. Giaceva lì, come addormentato, il cadavere dell’anatra mandarina. I suoi colori rifulgevano sotto il primo sole come dipinti a tempera, pensò Sun Ning. Gli occhi piccoli come spilli, le guance di un color metà ocra e metà bianco sfumato, la testa divisa a metà da una striscia di penne colorate, blu e rosso mattone, che partiva dall’attaccatura del becco sino al dorso. Il collo arruffato era arancione scuro, striato di nero, il petto prima viola e poi color crema. Il dorso, congiunto al collo da una corona di verde smeraldo cangiante, mostrava inedite sfumature di arancione e mattone, fino alla coda bianca e nera. Il tutto issato su zampe gialline. Accanto al corpo solo della paglia sporca di sangue e polvere tutt’intorno.

– Mi dicevi che l’animale ha qualcosa di particolare… – si rivolse al sottoposto.

– Il becco, signore. Come può vedere è completamente bianco, una vera rarità per questa razza. Di solito è rosso – si mise sull’attenti.

La recluta sembrava molto informata sull’anatide, ma Sun Ning non si impressionò più di tanto. Si chiese solo come mai tutto quel trambusto per un uccello morto. Poco dopo l’alba il capo della polizia l’aveva svegliato per spedirlo a indagare su un omicidio, aveva usato proprio quella parola. Sun non riusciva ancora a capacitarsi. Era per quell’anatra che aveva viaggiato fin lì da Linjiang, due ore su una jeep sgangherata?

Si guardò intorno, indeciso sul da farsi.

– Mi porti dal padrone dell’animale. Vive qui, no? Come si chiama?

Incamminandosi per fargli strada verso l’ingresso principale, l’agente gli sciorinò alcune informazioni che aveva raccolto in sua assenza.

– Wang Hu, calzolaio del paese, vive qui con i cinque figli, due maschi e tre femmine, tutti minorenni, e la moglie. La casa è molto modesta, per guadagnare qualche soldo in più Wang era solito portare l’anatra alle fiere in città. Per via del becco, ovviamente. Quando l’ha trovata morta stamattina è corso subito dal sovrintendente del villaggio per denunciare l’accaduto e ci hanno chiamato. Non è stato facile arrivare fin quaggiù, è un luogo davvero sperduto. Abbiamo portato con noi il veterinario di un paese qua vicino, per la ferita. Ha detto che non sembra esser stata aggredita da un altro animale, non presenta alcun morso o ferita da artigli. Ha detto che è stata pugnalata…

– Cosa? Pugnalata?

– Sì, signor ispettore – annuì. – Con un coltello, ha detto il veterinario.

Sun Ning era perplesso, quella non l’aveva mai sentita. Un’anatra assassinata. Si guardò intorno lungo la strada sterrata di fango.

– Non mi pare molto abitata, la zona.

– No, infatti a pochi passi a piedi c’è la Gola del Salto di Tigre. La conosce, signore?

– Certo – Sun Ning mugugnò qualcosa.

La Gola era famosa in tutta la Cina, e forse anche fuori. Era il luogo più maestoso e folcloristico della regione, dove s’incontravano tre grandi fiume asiatici: Yangtze, Mekong e Salween. Le alte pareti rocciose incastonavano un corso d’acqua sul fondo, a valle, uno vero spettacolo della natura. Sun ricordò a se stesso che non era lì per fare una gita e finalmente entrò in casa. Si trattava di poco più d’una baracca di legno e paglia, lo spazio esiguo era diviso in due ambienti distinti. Da una parte un tavolo basso, dei cuscini e una cucina malandata e dietro a una grande tenda sbiadita c’erano i materassi consunti, tutti in fila.

All’interno lo aspettavano, in piedi, i membri della famiglia Wang. Dopo le presentazioni, la moglie mandò i bambini fuori a giocare e pulire il cortile. Il poliziotto e i coniugi presero posto sui cuscini, la donna portò al tavolo tre tazze sbeccate colme di tè insapore.
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